
	

	

 
 

 
 
 
ARLeF:  IL PROGETTO “CRESSI CUN PLUI LENGHIS” ARRIVA NEL FRIULI OCCIDENTALE: 
DA OGGI ANCHE A SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) 
 
Il progetto dell'Agjenzie Regjonâl pe Lenghe Furlane “Cressi cun plui lenghis/Crescere con più 
lingue” per la promozione del bilinguismo infantile già dai primi mesi di vita dei bambini, conferma 
la propria validità e si espande anche al Friuli Occidentale. 
Infatti oggi 8 maggio 2017, Festa della Mamma che verrà celebrata ufficialmente domenica 
prossima, è stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra ARLeF, Comune di San Vito al Tagliamento 
e Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Friuli Occidentale”. 
Per la sottoscrizione del documento sono intervenuti presso il municipio di San Vito al Tagliamento 
il Sindaco Antonio Di Bisceglie, il Presidente dell'ARLeF Lorenzo Fabbro e il direttore generale 
dell'ASS. n. 5 “Friuli Occidentale” dott. Giorgio Simon, che ha dichiarato «Siamo molto contenti e 
orgogliosi di poter avviare sul nostro territorio il progetto “Cressi cun plui lenghis” perchè riteniamo 
di grande importanza promuovere la bellezza e la ricchezza del patrimonio linguistico di questa 
zona, di cui la lingua friulana è parte fondamentale. Prossimamente lo porteremo anche a 
Pordenone presso l'Ospedale e la Casa di Cura “San Giorgio”». 
 
Il Sindaco Antonio Di Bisceglie ha dato lettura del Protocollo d'intesa che prevede azioni di 
formazione degli operatori sanitari, attività di informazione sul valore del plurilinguismo per i 
genitori e la distribuzione a tutte le famiglie dei bimbi che nasceranno nell'Ospedale di San Vito 
della valigetta “Puarte a cjase il furlan/Porta a casa il friulano” contenente una guida sui vantaggi 
del bilinguismo infantile, il dvd della “Pimpa par furlan”, il bavaglino “Fasimi cressi cun plui lenghis”, 
un simpatico metro per misurare la crescita del neonato a cura dell'ARLeF e la guida del Comune 
di San Vito al Tagliamento. Il Sindaco ha quindi dichiarato «Questo progetto si inserisce 
perfettamente nel programma dell'Amministrazione comunale impegnata nel progetto “Nati per le 
lingue” che partendo dalla promozione della lingua locale, il friulano, si svilupperà per fasi anche 
alla lingua inglese: conoscere più lingue arricchisce le famiglie e significa garantire fin da bambini 
una maggior apertura al mondo». 
 
Le conclusioni sono state affidate al presidente dell'ARLeF Lorenzo Fabbro, che ha sottolineato 
l'importanza di “Cressi cun plui lenghis/Crescere con più lingue” «Dopo la felice partenza di questa 
iniziativa nella Bassa Friulana e il successivo coinvolgimento dell'Azienda Sanitaria dell'Alto Friuli, 
è con grande soddisfazione che l'ARLeF oggi sottoscrive questo protocollo d'intesa anche col 
Comune di San Vito al Tagliamento e l'ASS. n. 5 del Friuli Occidentale, un territorio strategico per 
la politica linguistica regionale. Favorire il bilinguismo infantile fin dalla fascia d'età 0-3 anni è 
un'azione fondamentale sia per garantire un futuro alla lingua friulana sia per dare a tutti i neonati 
un'opportunità maggiore di sviluppo, anche a livello neurolinguistico. Questo progetto è tra quelli 
che l'ARLeF ritiene di maggiore importanza e qualità, sia per il coinvolgimento di esperti scientifici 
di caratura internazionale nella sua realizzazione sia per l’apprezzamento ricevuto sul territorio e –  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



	

	

 
 
 
 
 
 
 
quale buona pratica - a livello europeo. Ringraziamo il Comune di San Vito al Tagliamento e l'ASS. 
n.5 del Friuli Occidentale per aver condiviso in toto e in tempi rapidissimi questo protocollo 
d'intesa». 
 
Erano presenti anche la Vicesindaco Federica Fogolin e gli Assessori Carlo Candido e Susi Centis,  
il Segretario Generale del Comune di San Vito al Tagliamento dott. Loris Grando ed i 
rappresentanti del personale dell'ASS.n.5 “Friuli Occidentali”: il primario dott. Michele Vanin, la 
dott.ssa Annamaria Valcic e altri operatori dell'Ospedale di San Vito al Tagliamento, il dott. Rosario 
Sisto incaricato dal direttore generale quale referente dell'Azienda ospedaliera “Dipartimento 
materno infantile” per seguire il progetto “Cressi cun plui lenghis”: unanime la condivisione e 
l'apprezzamento per l'avvio di questo progetto anche nel territorio del Friuli Occidentale. 
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